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Che scrive un amico 



AD ALTRO AMICO ÌN VENEZIA , 

♦ 

in rifpofta alla Lettera: 



Cagione della espulsione de' GesuitJ 

"~ DA TUTTI I REGNI DELLA Mo- 
NARCHIA SPAGNUOLA* 
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ÌN VENEZIA MDCGLXVII. 

Presso Angelo Geremia . 
Con Licenza de* Superiori* 
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On infinito giubilo ricevei la cara vo- 
ftra in data primo corrente, che fervi 
d'afficurarmi, prima ancora d'aprirla , 
che fiete vivo , e che capitata erayi 
la mia, nella quale vi davo raguaglio 
del mio felice arrivo in Patria , doppo la lonta- 
nanza di anni cinque , da me paffati , poffo dir 
(correndo buona parte dell' Oriente , fenza che la 
fteffa abbi incontrato verun di que' accidenti , che 
sì di fovente fogliono accadere in quefte noftre 
Porte. Due cofe però, amico, una correlativa all' 
altra mi fecero per momenti frenare la brama di 
foddisfarmi con la lettura de voftri caratteri . La 
La prima, la grandezza della lettera, che veniva 
a formare un'ottavo di foglio, e un paulo, e mez- 
zo di porto . Non ridete *• Io diffi allora trà me 
fletto, o che quefto , parlando di Voi, ha voluto 
fcriv«rmi in una lettera tutta la fua ftoria di un 
Luftro, nel quale non avevamo più avuto campo 
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di vederci, ne di carteggiare, o che fupponendo 
foggeti anche li carrateri alle coftipazioni , ha pre- 
telo ferbare il fuo , illefo da un tale pericola * 
( ad onta* della ftagione troppo rigida ) a forza di 
reppiicate coperte. Bafla, l'aprì, e conobbi d'ef- 
iermi ingannato in tutte le due fuppofizioni, tro- 
vando non tenere, che una fola foprafeitta, ere- 
fa foltanto voluminosa da un* anneflb Libercolo , 
che Voi grazi ofam ente, come mi accennate, ave- 
te pretefo d'inviarmi per mio mero divertimene 
to . Non vi fiete punto ingannato . Il Frontifpi- 
zio, la materia , il nome della focietà, da molti 
anni con fottigliezza offervata da tutta l'Europa, 
mi fece , dopo letta la voftra , avidamente porre 
gii occhi fopra finclufo libro, e trascorrerlo in 
pochi minuti, poi leggerlo, dico leggere, perchè 
lenza far ritìeifione a quello, che fi legge è lo ftef- 
lb, che oflervare un Quadro di paffaggio, e non 
fermarfi punto ad efaminarlo per poter dire dop- 
poi la (ua opinione- Dunque vi aflìcuro di aver- 
lo letto, e per darvene una certezza, efporrò fem- 
plicemente il mio fentimento , ( qualunque pofli 
venir giudicato ) intorna alla foftanza della lette- 
ra , che porta in fronte t Cagioni della efpulfione 
de Gefuiti da tutti i Regni della Monarchia Spa- 
glinola , dejcritti da un Gefuita del Colleggio Ro- 
mano , ed inviati ad un fuo Fratello . 

Vi aflìcuro* Amico, per cominciare con meto- 
do la rifpofta , che mi forprefe non poco offer- 
vare un membro della efpulla Società, e tuttavia 
tliftente , porto all'Opera di pubblicarli , fenza 
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confiderai, che nell' invilupo di tante cataftrofi, 
Lui pure per lo eguale fiftema , o per corelazio- 
ne non poteva a meno di andarvi inclufo. Prote- 
sa r egli è vero, in feguito di non efferfi anacia- 
to, che pìer iftigazione de Padri, e per mera deb- 
bolezza di gioventù, che non così facilmente può 
arrivar a penetrare la più fina accortezza di un 
corpo Politico. Quefto è un dar laude a sè ftef- 
fo, notorio ad ogn'uno effondo , che la Società Ge- 
fuitica giammai s'interefsò per accrefeere un mem- 
bro al loro corpo , fenza la previa certezza che 
poflieda , o Santità , o Virtù , o ricchezza. San- 
tità per accrefeere le Collone al loro Ordine, ed 
aumenti nel generale la buona opinione ; Virtù , 
per abbagliare il Mondo Letterario, e le confervi 
il credito , e ricchezza, come il mezzo più faci- 
le , oltre i comodi della Vita , per fuperare qua- 
lunque imprefa ; onde chiara cofa è concludere , 
che fproweduto della prima , come lo dimoftra 
il fuo modo di fcrivere , di una delle due , che 
fuffeguono Egli fia (tato baftevolmente provedu- 
to . Aggiunge poi in féguito , che giunto con la 
cognizione a diftinguere i diffetti della Società , 
ad onta del fuo ramarico (che s'ingegna di farlo 
credere in fuperlativo grado ) non fi è dalla ftef- 
fa difgiunto , che per un fentimento di onorifico 
che ve lo ha trattenuto , ed ha proseguito , ad 
onta della fua ripugnanza a convivere, ed a le- 
guire ciecamente , come ruota anch' Egli di si 
gran macchina il moto , che dalla fufta direttri- 
ce, a tutte le altre veniva impartito, Peggiordi- 
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chiarazione ; e convieruni credere, che ciò abbi 
Vergato all'impazzata, fenza riflettere in prima , 
fe le ragioni che andava di mano in mano addu- 
cendo per fua fcu(a , potevano effer biafimate , 
tenute per irregolari, e facilmente oppugnate : 
Cpme! l'Onore, anima delle azioni più lumino- 
fe degli Uomini grandi, nemico implacabile del- 
la colpa , potrà atfbggettarfì non che a feguire , 
a foffrire la colpa , e* rimaner pago di diftinguere 
il bene dal male, fenza poi procurare di por' ar- 
gine alle azioni viziofe ? Chi ama l'Onore, chi 
del Onore fente gli (limoli fo berte, che mai s'in- • 
duce a lafciar di abborrire l'opere prave , e che 
non potendo con la correzione, con l'efempio, o 
con il cafligo giungere ad arredarne il corfo, al- 
. meno con l'allontanarli , con una pubblica confef- 
fione , procura di rendere al mondo un chiaro , 
veridico Tefómonio dell'illibatezza del fuo pen- 
fare, e una prova (incera d'eflfere incapace di far- 
fi feguace, non che fautore di un vivere difordi- 
nato, contrario alla Religione, e alla buona mo- 
rale Criftiana , e politica . Con tali giufte riflef- 
fioni concluder poflb fanamente, che lo Scrittore 
dell' emanata lettera , non è per niente indegno 
di trovarfi comprefo nel novero di tanti , che 
compongono la Società Gefuitica, giacché fi fco- 
pre abbaftanza provveduto di talento , per faper 
fingere a tempo, per dir male occorrendo, e 'per 
dir bene ancora fe li tornafTe più ad utile • Fin- 
ché tacque il mondo , oflervò un rigorofo filen- 
zio quetto Religiofo forzato , con tutti i pungoli 
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dell' onorifico , con tutta la ficurezza materiale , 
e pratica di una mala condotta . Prima d'ora 
perfuafo fono , che il Decreto carpito a FÌHddÒ 
quinto, che ciò non contrailo, farà flato da Lui 
«elfo chiamato un trato di ottima politica. Se 
vi forte trovato in Roma, e per fortuna giunto 
a conofcerlo, nel tempo, che per ordine di Fer- 
dinando fefto andavano al foco in Madrid Der 
mano dell' Efecutore di Giuftizia , le ftahipe Sei 
Portogallo contro la Società in propofito del Pa- 
raguay, l'avrefte, non dubito, veduto efultare fen- 
za nlTerva, unito agli altri fuoi Soci, e dare a 
quel Monarca in vece de' titoli di Buono, e ere- 
dulo, quelli di Pio, e di Santo . Alle cabole del 
Padre R a vago formare l'elogio di tratti di fpiri- 

P cr L f ". uz, ? ni contro il degno Vefcovo di 
Pahfox pubblicarle per neceflarie precauzioni giù- 
Ihflìme in avvantaggio della Società, cosi alle 
collufioni alle fraudi delle decime , òttimi , e 
fanti provedimentì . Per me cosi credo , e crede- 
rà cosi egualmente ogni Uomo di feno . Avete 
confiderato, che non fa che lodare di giuftizia le 
deliberazioni de' tre Rilpettabili Sovrani dell' Eu- 

?18ì* , m r ntre . ^ uafl ? eI tem P° " effo accufa di 
fallita li feruti Imo ad ora mandati fuori dal par- 
ticolare contro la Società; portando per ragione, 
che i foli capi della ftefìa fono i- veri colpevoli 
dovendo tutti gii altri ciecamente ubbidire a Lo- 
ro ordini; e non è forfè lo fteflb, che dire: par- 
lo di chi poflb parlare , per altro li tre Decreti 
delle tre Reali Corti dovrebbero elTere ilari pub- 
bli- 
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blicati contro i foli Principali , o come foggiun- 
ge contro il Defpota, che la regge? Vero Gefui- 
ta, a norma delle condizioni regolarti con l'ef- 
preffìone . Fa in fegmto feudo a sè (tetto , e lo 
forma. a tutti gli altri con il Voto dell'Ubbidien- 
za giurata agli ordini del fuperiore : e qual più 
debole barriera di quella? Voto di Ubbidienza , 
T accordo , di feguire la legge di Gesù Crifto no- 
li ro Redentore i Le ordinazioni della Cattolica 
Chiefa Romana, e l'i ri (ti tato di S. Ignazio loro 
Fondatore; ma non mai voto può darti di ubbi- 
dire ad ordini dd tutto contrari , che tolgano la 
purezza alla Legge, l'Autorità alla Chiefa, e tra. 
viano dal dritto fentiere impreffo dair Inftituto- 
re . Ecco , ecco il perchè vero dell' efpulfione , 
fin. ora da' tre Regni , di tutti i membri indi- 
ftintamente, fenza eccettuarne alcuno, perchè tut- 
ti del pari infetti sì nel comandare , come neir 
ubbidire, e annelante ogn' uno di quefti ultimi , 
di giungere un giorno a prezzo di una cieca ub- 
bidienza , al grado di comandare . Quelli , che 
quantunque veftiti dell' abito della Società non 
ebbero l'animo capace di aflfoggettarti ciecamente 
a' voleri de Superiori , perchè conofeiuti indiret- 
ti , non provorono nemeno roflbre di abfentarfi 
fino ne* tempi più floridi della Compagnia , fen- 
za fare gran conto delle dicerie , baftando loro 
di aver pofto in ficuro la propria cofeienza ; al 
contrario, chi ne rimafe fempre attaccato ne* gior- 
ni profperi , e felici , e folo in que' di triftezza 
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co, dà forte motivo di fofpettare, che la perdita 
delie proprie fperanze, o la Viltà di temere di 
peggio gii ferva di (limolo., più che laeonofeen- 
za de' difordinati appetiti, lo amo, Amico, la 
fincerità; ma una fincerità femplice , difintereflfa- 
ta, é Fraterna. Sarà tutto vero quello, chehaepilo- 
gato in qusfta fua Epiftola l'Autore. Mel'aflicu- 
rauo tanti fati incontuaftabili , tanti occulati Scrit- - 
Scrittori, e più lo provano le risoluzioni di tre 
Monarchi , che il recredere farebbe Solidezza ; mai' 
udirlo replicare dalla voce, e dalla pena di un* 
Gefuita, che fino al momento in cui ferivo, va 
veftito con V infegne della Società, mi move a 
difpetto, e mi traiporta a giudicarlo niente men 
colpevole degli altri, e capace di deporre ancora 
l'Abito da Criftiano, fegli tornafFe più acconcio 
veltire quello di Turco, Il Decreto ftelfo del Piifli- 
mo Monarca Cattolico doveva fervirli di Spec- 
chio per regolare la Mano. Proibifce a qualunque 
de fuoi Sudditi di parlare, o feri vere in bene, e 
in male fu tale proposto, e li dichiara volere, 
che tutto refH fepolto in un' profondo filenzk) , 
non per altro fine, (è facile l'interpretazione) che 
per non aumentare il roflfore a colpevoli , e che 
mille , e mille fogli non volino dalle Spagne a 
trafilarli perfino nel Cuore della Società, e loco 
desinato per loro foggiorno ; e pure ad' onta di 
sì magnanimo eferhpio di clemenza , opera que- 
llo buon Reiigiofo tutto al contrario , e procura 
di aumentare a fuoi compagni il dano, e la de- 
rilione. Si allontani pure, le vuole dalla Società 
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fino ad' ora feguita, ma non farei per configliarè 
qualunque altra araccorlo, ad ameterlo per Com- 
pagno, onde non giunga quello genio torbido a 
(coprirne i difordini, e ài cafo di qualche acci- 
dente non forga il primo , a pubblicarne ilfegre- 
to. Reftate pure in Roma (dovrebbe fcriverli iuo 
Fratello) e giacché diflegnate di caflarvi dal ruo- 
_ Io de Gefuiti, con un collare da Abbate vi farà 
facile trovare fortuna in una Città , che per la 
quantità delle Corti , che vi fi racchiudono dà 
ognora adito aperto a fcaltriti di migliorar con- 
dizione. Venezia, non è Afilo per Voi: qui trop- 
po fi diftingue, e troppo ftà a Cuore il conferà 
vate illibata ne' varj ordini la Religione Cattoli- 
ca . Tale nata, tale crefeiuta, non è loco adequa- 
to per geni torbidi, e facinorofi. Se tanto il Fra- 
tello efeguifle , allontanerebbe dal fuo fianco una 
ferpe nutrita trà le violenze, aflùefata alle rapi- 
ne , e addotrinata nelP Arte di faper fingere . 
Hò terminato fopra di ciò il mio fentimento* 
ma qui non sì ferma il mio penfiere. Inftruito 
dalle Storie, dello fiato della primitiva Chiefa ra- 
vifa, che gli Agi, e le ricchezze fono la vera ter- 
gente di tanti fcandoli, di tante pubblicità. La 
pietà de fedeli, in vece di accrescere il Zelo, 
aumentò la cupidigia, e buon per Noi, che i 
Principi abbino aperti gli occhi per por argine 
ad un 9 innondazione, che andava di nuovo a mi- 
nacciare tutta la Terra. Se avremo però Vita a 
vivere, vedremo qualche cofa di più . Attendo, 
che in rifpofta mi faciate la richieda fe abbi pre- 
te fo 
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ufo di difendere, o di condannare la Società Gè- 
fuitica con quella mia , ma rifparmiate una tal 
domanda, mentre intendo di lafciar a Voi , e a 
quelli, che la farete leggere la Verbale decifione. 
Tra pochi giorni fpero che avrò il contento di 
abbraciarvi , amatemi intanto , e credetemi quale 
mi fottofcrivo. 



Voftro Corà'talifiimo Amico 
N. N. 



4 ■ 

P. S. Sul punto di chiudere la Lettera mi nac- 
que un dubbio, che non volfiometeredi partecipar- 
velo, ed eccolo in poche righe. La lunga Epi- 
ftola deli' Anonimo Gefuita , potrebbe anche effe- 
re un ritrovato di qualche bel talento, per ren- 
dere più brillante la detenzione, e più critica. 
(Non dico ritrovato riguardo a fati, che fonoin- 
contraflabili , ma puramente riguardo all' Autore.) 
Se ciò però folte vero , quello bel fpirito avrebbe 
ommeffo di fare una rifleflione ncceffariflima, e fi 
h quella del vero Carrattere degli Attuali Gefui- 
ti, neuno eccetuato. Se ci aveffe penfato, avreb- 
be conofeiuto, che que(H tali legati al loro Supe- 
riore con tanti, e fi efemplari Voti di ubbidien- 
za, non era per riufeir credibile, che uno di que- 
lli aveffe potuto frangere il più forte, che è quel- 
lo 
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10 di difenderti fcambievolmente uno con l'altro, 

e negare , anche in facra alla Tortura la i 
più limpida Verità , quando il confettarla pof. 
fi apportar detrimento ad 9 alcuno in particola- 
re; o alla Società in Generalé. Lo provano ifuc- 
ceffi del Portogallo , e della Francia . Sono in 
tutto differenti dagli altri , e quefta differenza 

11 porta fino ad adorare de Santi, che non fono 
cogniti al rimanente del Mondo Ghriftiano. Buon 
per Lui [fé ciò è vero] che fcriffe cofe notorie , 
altrimenti f improbabilità, che tanto poffa ridurfi ' 
un Gefuita a pubblicare , farebbe di facile crede- ! 
re il tutto calunie, impofture, e fenfi dettati dal- 
la più nera invidia. 

Qualunque però fia la Lettera , o inventata , o 
lincerà, nel!' uno, e nelf altro modo parmi di 
aver rifpofto a dovere, fi a correzione, come a 
documento, rimetendomi fempre al voftro feggio 1 
giudizio, e a quello di chi di me più intende ì 
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